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LA DIRETTRICE GENERALE 

 

VISTO l’art 1, comma 548 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 che istituisce il Fondo per la promozione 

e lo sviluppo delle politiche del Programma nazionale per la ricerca (PNR), di seguito “Fondo”, con una 

dotazione di 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 e di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e stabilisce 

che con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca siano individuati i criteri di riparto e di 

utilizzazione delle risorse fra le università, gli enti e le istituzioni pubbliche di ricerca; 

VISTO il decreto ministeriale del Ministero dell’Università e della Ricerca del 25 giugno 2021, n. 737, 

recante i criteri di riparto e di utilizzazione del Fondo, ammesso a registrazione dalla Corte dei conti in data 

22/07/2021 al prot. n. 2162 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.196 del 17-08-2021; 

VISTI, in particolare, gli articoli 2 e 3 del predetto d.m. n. 737/2021 che stabiliscono le modalità di 

utilizzazione, attuazione e monitoraggio del Fondo; 

VISTO che il summenzionato articolo 3 prevede che il MUR acquisisce annualmente dai beneficiari, 

entro il 30 settembre, il programma delle iniziative che gli stessi intendono porre in essere con il sostegno del 

Fondo, comprensivo del dettaglio delle finalità perseguite; con appositi decreti direttoriali di attuazione, 

vengono individuate le modalità con le quali il MUR effettua la verifica ‘di coerenza’, da effettuarsi 

annualmente entro il 30 novembre, delle iniziative rispetto alle previsioni del presente decreto; altresì, tali 

decreti di attuazione stabiliscono le modalità con le quali, a conclusione del triennio di riferimento, viene 

verificata l’effettiva realizzazione degli interventi ad opera dei singoli beneficiari, mediante l’analisi delle 

relazioni illustrative da questi ultimi trasmesse;  

VISTO che, a norma dell’art. 4 del predetto d.m. n. 737/2021, i trasferimenti saranno effettuati a valere 

sulle risorse del capitolo 7730, piano gestionale 01 – Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del 

Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) – iscritto sullo stato di previsione del MUR per gli anni 2021-

2023 e che la gestione in termini di residui di competenza e cassa del predetto capitolo dovrà intendersi pro-

quota tra le direzioni generale interessate; 

VISTO che a norma dell’art. 5 del predetto d.m. 73/2021, con successivi decreti direttoriali si provvederà 

all’assunzione dei relativi impegni di spesa e conseguenti erogazioni; 

CONSIDERATO che questa Direzione Generale del MUR, per quanto di propria competenza, deve 

pertanto fornire alle Università di cui alla tabella A allegata al d.m. 737/2021 le indicazioni operative 

sull’attuazione di cui al summenzionato art. 3; 

CONSIDERATO che il Fondo concorre all’investimento 1.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

2021-2026 approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo e assoggettato agli specifici obiettivi 

e traguardi illustrati nell’allegato riveduto alla medesima Decisione. 

PRESO ATTO che dall’8 aprile 2021 è in vigore la normativa attuativa della riforma del Codice Unico 

di Progetto (CUP), disposta con l’art. 41 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del Codice Unico di Progetto 

(legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 11), integrandone l’articolo 11 con i commi da 2-bis a 2-sexies; in particolare, 

il comma 2-bis dispone la nullità per “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 

il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico … in assenza dei 
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corrispondenti codici [Codici Unici di Progetto, CUP] di cui al comma 1, che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la Convenzione in data 9 luglio 2020 per l’affidamento al CINECA dei servizi informatici da 

svolgere in favore, fra l’altro, del Ministero dell’università e della ricerca, secondo quanto previsto dall’art. 

192 del codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA la nota della CRUI del 24 settembre 2021, n. 12858, relativa a “D.M. n.737 del 25.06.2021 – 

Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR)” con 

cui l'Assemblea della CRUI ha evidenziato la necessità di poter disporre di un arco temporale adeguato per 

quanto riguarda la predisposizione delle iniziative di cui al d.m. 737/2021;  

 

DECRETA 

Art. 1 

(Indicazioni Operative) 

 

1. Per il corrente esercizio finanziario 2021 e per il successivo esercizio finanziario 2022, le Università statali, 

in relazione alle modalità di utilizzo, attuazione e monitoraggio del Fondo rispettano le seguenti indicazioni 

operative, tenendo conto altresì de: 

- il modello di Relazione programmatica allegato al presente Decreto (all. 1); 

- il modello di Relazione a consuntivo allegato al presente Decreto (all. 2). 

 

2. Le Università elencate nella Tabella A allegata al d.m. n. 737/2021, ai fini dell’utilizzo delle risorse del 

Fondo, mettono a disposizione del Ministero una Relazione programmatica, attraverso l’apposita procedura 

informatica disponibile sul sito riservato d’Ateneo (https://ava.miur.it/suard/) da giovedì 30 settembre a 

martedì 19 ottobre 2021. Tale documento attesta le iniziative da realizzare per il biennio 2021-2022 e le 

finalità perseguite in coerenza con il PNR 2021-2027. Le predette iniziative possono essere promosse anche 

a cofinanziamento di attività finanziate con fondi di Ateneo o con altri fondi pubblici o privati, purchè 

coerenti con le tipologie indicate dall’art. 2, comma 1, del d.m. n. 737/2021 e siano  avviate a decorrere dal 

1° gennaio 2021, secondo quanto previsto dall’art. 2, ultimo comma, del d.m. n. 737/2021. 

 

3. Il Ministero, avvalendosi di un’apposita Commissione di valutazione, effettua la verifica di coerenza delle 

iniziative illustrate nella predetta Relazione programmatica con il d.m. n. 737/2021. 

 

4. La Relazione programmatica potrà essere rimodulata dagli Atenei entro il 30 settembre 2022, anche in 

relazione alla eventuale ridefinizione delle risorse assegnate per l’esercizio 2022, tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 5, comma 2, del d.m. n. 737/2021. 

 

5. In relazione alle iniziative finanziate e alle relative spese da sostenere entro il 30 giugno 2025, le Università 

trasmettono al MUR, entro il 30 settembre 2025 e mediante la procedura di cui al comma 2, una Relazione 

a consuntivo, sottoscritta dal Rettore e corredata dalla verifica del Collegio dei revisori. 

 

6. In coerenza con il Regolamento UE n. 241/2021 e con il PNRR 2021-2026 (M4C2, investimento 1.1), le 

iniziative promosse dal d.m. n. 737/2021 devono rispettare i seguenti principi e obblighi: 

a) non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio; con tale Regolamento è stato istituito un quadro 

https://ava.miur.it/suard/
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che favorisce gli investimenti sostenibili. In particolare, un’attività è ecosostenibile se contribuisce in 

modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi ambientali, non arreca un danno 

significativo a nessuno degli obiettivi ambientali, è svolta nel rispetto delle garanzie minime di 

salvaguardia previste dal Regolamento ed è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla 

Commissione. Nella guida alla predisposizione della valutazione DNSH vengono definiti sei criteri di 

riferimento sui possibili «danni significativi» arrecati da un intervento. In particolare, si ritiene che 

un’attività arrechi un danno significativo:  

i. alla mitigazione del cambiamento climatico se porta a emissioni significative di gas a effetto 

serra (GHG); 

ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici se porta a un maggiore impatto negativo del clima 

attuale e del clima futuro previsto, sull’attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

iii. all’uso sostenibile e alla protezione delle risorse idriche e marine se è dannosa per il buono 

stato o il buon potenziale ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e 

sotterranee, o per il buono stato ambientale stato delle acque marine; 

iv. all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto delle risorse 

naturali, o se aumenta in modo significativo la produzione, l’incenerimento o lo smaltimento 

dei rifiuti o se lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni ambientali 

significativi e a lungo termine; 

v. alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento se porta a un aumento significativo delle 

emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

vi. alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi se è significativamente 

dannosa per le buone condizioni e la resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione 

di habitat e specie, compresi quelli di interesse dell’Unione; 

b) il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e recupero dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati; 

c) il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Regolamento (UE) 

2021/241 e l'assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi del medesimo art. 9, ossia che non ci sia una 

duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi 

dell'Unione; 

d) qualora pertinente per la tipologia di intervento considerata, il principio della parità di genere (Gender 

Equality); 

e) qualora pertinente per la tipologia di intervento considerata, il principio di protezione e valorizzazione 

dei giovani; 

f) qualora pertinente per la tipologia di intervento considerata, la conformità alla disciplina sugli aiuti di 

Stato; 

g) gli obblighi in materia di comunicazione e informazione (ai sensi dell’art. 34 del Reg. 2021/241 i 

destinatari dei finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la 

visibilità, anche, ove opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul 

finanziamento che recita «finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU», in particolare quando 

promuovono azioni e risultati, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a 

pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico. 
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Art. 2 

(Rinvio a successivi decreti attuativi) 

 

1. Le modalità di utilizzazione, attuazione e monitoraggio delle risorse finanziarie specificamente riservate a 

titolo di premialità per la partecipazionealle EU Parnerships (“co-funded” e “institutionalised”) del 

Programma Quadro Horizon Europe, conclusasi con l’aggiudicazione di un “grant”, saranno oggetto di un 

successivo Decreto di questa Direzione Generale, in relazione quanto previsto dall’art. 1, ultimo comma, 

del d.m. n. 737/2021 . 

 

LA DIRETTRICE GENERALE 

dott.ssa Marcella Gargano 

 (art. 11, co. 1, d.P.C.M. 164/2020)1 

 

 

 

 

 

 

1 Incarico di Direttore Generale per la formazione universitaria, l’inclusione e il diritto allo studio 
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Allegato 1 – Modello di relazione programmatica 

 

1. Descrizione generale della strategia 

[Descrivere in questa sezione le traiettorie programmatiche e strategiche delle iniziative che si intendono 

finanziare con il sostegno del fondo PNR. Illustrare la coerenza delle medesime con le priorità definite nel 

PNR 2021-2027.] Contenere la descrizione entro i 3500 caratteri 

 

 
2. Tabella riepilogativa degli interventi previsti 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO Anno 2021 (EURO) Anno 2022 (EURO) 

a. Attivazione di contratti a tempo determinato di cui 

alla lettera a) dell’articolo 24, comma 3, della Legge 

240/2010  

0,00 euro 0,00 euro 

b Iniziative di ricerca propedeutiche alla presentazione 

di progetti di ricerca nell’ambito del primo pilastro del 

Programma Quadro per la Ricerca “Horizon Europe 

0,00 euro 0,00 euro 

c Interventi volti al potenziamento delle infrastrutture 

di ricerca 
0,00 euro 0,00 euro 

d. Partenariati pubblico-privati finalizzati ad attuare 

progettualità a carattere “problem-driven” focalizzate 

su temi centrali nella programmazione europea e 

coerenti con il PNR 

0,00 euro 0,00 euro 

e Ricerca collaborativa tra Atenei e/o Enti pubblici di 

ricerca nell’ambito di un progetto coerente con il PNR 

per conseguire un valore aggiunto più alto di quello 

conseguibile singolarmente 

0,00 euro 0,00 euro 

f. Iniziative di ricerca interdisciplinare che esplorino 

temi di rilievo trasversale per il PNR, senza restrizioni 

basate sull’aderenza a settori scientifici di riferimento 

o ad aree tematiche prioritarie 

0,00 euro 0,00 euro 

g. Iniziative a sostegno di gruppi di lavoro a carattere 

internazionale tra giovani ricercatori post-dottorali 

(sul modello degli “Young Independent Research 

Groups (YIRG”) promossi dal Fondo per la Ricerca 

austriaco). 

0,00 euro 0,00 euro 

TOTALE INTERVENTI PREVISTI (Somma a-g) 0,00 euro 0,00 euro 

RISORSE ASSEGNATE (tabella A- DM 737/2021)  (importo predefinito) 
(importo predefinito soggetto a 

eventuale rimodulazione) 

RESIDUO 

(calcolo automatico della 

differenza tra il totale degli 

interventi previsti e le risorse 

assegnate) 

(calcolo automatico della 

differenza tra il totale degli 

interventi previsti e le risorse 

assegnate, eventualmente 

rimodulate) 
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3. Descrizione analitica delle diverse tipologie di intervento 

Contenere la descrizione di ciascuna iniziativa prevista entro i 7.000 caratteri 

 

a) Attivazione di contratti a tempo determinato di cui alla lettera a) dell’articolo 24, comma 3, della Legge 

240/2010  

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo 2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del DM n. 737/2021, tale iniziativa è obbligatoria per ogni Ateneo. 

Gli Atenei la cui assegnazione complessiva 2021-2022 è inferiore a 1 milione di euro, sono tenuti a 

destinare almeno il costo triennale di un ricercatore di tipo A). Gli Atenei con assegnazione almeno pari a 

1 milione devono destinare almeno il 15% delle risorse a sostenere il costo triennale del reclutamento di 

ricercatori di tipoA). 

A tal fine,  viene computato quale  costo triennale di un ricercatore di tipo A) l’importo di 150.000 euro. I 

ricercatori reclutati a valere sulle risorse in oggetto dovranno essere codificati in DALIA con il 7) 1..  . 

 

b) Iniziative di ricerca propedeutiche alla presentazione di progetti di ricerca nell’ambito del primo 

pilastro del Programma Quadro per la Ricerca “Horizon Europe” 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 

 

c) Interventi volti al potenziamento delle infrastrutture di ricerca 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 

 

d) Partenariati pubblico-privati finalizzati ad attuare progettualità a carattere “problem-driven” focalizzate 

su temi centrali nella programmazione europea e coerenti con il PNR 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

                                                 
1 In caso di eventuale cofinanziamento sulle risorse relative ai dipartimenti di eccellenza dovrà invece essere utilizzato su 

DALIA il codice 72. 
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Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 

 

e) Ricerca collaborativa tra Atenei e/o Enti pubblici di ricerca nell’ambito di un progetto coerente con il PNR 

per conseguire un valore aggiunto più alto di quello conseguibile singolarmente 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 

 

f) Iniziative di ricerca interdisciplinare che esplorino temi di rilievo trasversale per il PNR, senza restrizioni 

basate sull’aderenza a settori scientifici di riferimento o ad aree tematiche prioritarie 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 

 

g) Iniziative a sostegno di gruppi di lavoro a carattere internazionale tra giovani ricercatori post-dottorali 

(sul modello degli “Young Independent Research Groups (YIRG”) promossi dal Fondo per la Ricerca 

austriaco) 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività da porre in essere 

nell’ambito dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità 

definite nel PNR 2021-2027 
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4. Cronoprogramma di spesa 

 

 

 

  

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

a. Attivazione di contratti a tempo determinato di 
cui alla lettera a) dell’articolo 24, comma 3, della 
Legge 240/2010 [Università] 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

b. Iniziative di ricerca propedeutiche alla 
presentazione di progetti di ricerca nell’ambito del 
primo pilastro del Programma Quadro per la 
Ricerca “Horizon Europe 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

c. Interventi volti al potenziamento delle 
infrastrutture di ricerca 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

d. Partenariati pubblico-privati finalizzati ad 
attuare progettualità a carattere “problem-driven” 
focalizzate su temi centrali nella programmazione 
europea e coerenti con il PNR 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

e. Ricerca collaborativa tra Atenei e/o Enti 
pubblici di ricerca nell’ambito di un progetto 
coerente con il PNR per conseguire un valore 
aggiunto più alto di quello conseguibile 
singolarmente 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

f. Iniziative di ricerca interdisciplinare che 
esplorino temi di rilievo trasversale per il PNR, 
senza restrizioni basate sull’aderenza a settori 
scientifici di riferimento o ad aree tematiche 
prioritarie 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

g. Iniziative a sostegno di gruppi di lavoro a 
carattere internazionale tra giovani ricercatori 
post-dottorali (sul modello degli “Young 
Independent Research Groups (YIRG”) promossi 
dal Fondo per la Ricerca austriaco). 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

TOTALE  0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 
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Allegato 2 – Modello di relazione a consuntivo 
 

1. Descrizione generale delle iniziative svolte 

[Fornire in questa sezione una panoramica delle attività svolte nel periodo di attuazione e dei risultati 

raggiunti attraverso il sostegno del fondo PNR. Illustrare la coerenza dei medesimi con le priorità definite nel 

PNR 2021-2027.] Contenere la descrizione entro i 3.500 caratteri 

 

2. Descrizione analitica degli interventi attivati 

Contenere la descrizione di ciascuna iniziativa implementata entro i 7.000 caratteri 

 

a) Attivazione di contratti a tempo determinato di cui alla lettera a) dell’articolo 24, comma 3, Attivazione di 

contratti a tempo determinato di cui alla lettera a) dell’articolo 24, comma 3, della Legge 240/2010  

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte  nell’ambito 

dell’intervento.. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027. 

 

b) Iniziative di ricerca propedeutiche alla presentazione di progetti di ricerca nell’ambito del primo 

pilastro del Programma Quadro per la Ricerca “Horizon Europe” 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte  nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 

 

c) Interventi volti al potenziamento delle infrastrutture di ricerca 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte  nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 

 

d) Partenariati pubblico-privati finalizzati ad attuare progettualità a carattere “problem-driven” 

focalizzate su temi centrali nella programmazione europea e coerenti con il PNR 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 
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e) Ricerca collaborativa tra Atenei e/o Enti pubblici di ricerca nell’ambito di un progetto coerente con 

il PNR per conseguire un valore aggiunto più alto di quello conseguibile singolarmente 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 

 

f)  Iniziative di ricerca interdisciplinare che esplorino temi di rilievo trasversale per il PNR, senza 

restrizioni basate sull’aderenza a settori scientifici di riferimento o ad aree tematiche prioritarie 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 

 

g) Iniziative a sostegno di gruppi di lavoro a carattere internazionale tra giovani ricercatori post-

dottorali (sul modello degli “Young Independent Research Groups (YIRG”) promossi dal Fondo per la 

Ricerca austriaco) 

 

Importo 2021: 0,00 euro 

Importo  2022: 0,00 euro 

 

Descrizione dell’intervento: Descrivere in questa sezione il dettaglio delle attività svolte nell’ambito 

dell’intervento. Illustrare la coerenza delle attività e degli obiettivi previsti con le priorità definite nel PNR 

2021-2027 
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3. Riepilogo finanziario 

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

Stanziamenti 
2021 

Stanziamenti 
2022 

Totale 
Stanziamenti 

Importo 
Speso al 

30/06/2025 

Residuo al 
30/06/2025 

a. Attivazione di contratti a 
tempo determinato di cui 
alla lettera a) dell’articolo 
24, comma 3, della Legge 
240/2010 [Università] 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

b Iniziative di ricerca 
propedeutiche alla 
presentazione di progetti di 
ricerca nell’ambito del 
primo pilastro del 
Programma Quadro per la 
Ricerca “Horizon Europe 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

c. Interventi volti al 
potenziamento delle 
infrastrutture di ricerca 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

d. Partenariati pubblico-
privati finalizzati ad attuare 
progettualità a carattere 
“problem-driven” focalizzate 
su temi centrali nella 
programmazione europea e 
coerenti con il PNR 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

e Ricerca collaborativa tra 
Atenei e/o Enti pubblici di 
ricerca nell’ambito di un 
progetto coerente con il PNR 
per conseguire un valore 
aggiunto più alto di quello 
conseguibile singolarmente 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

f. Iniziative di ricerca 
interdisciplinare che 
esplorino temi di rilievo 
trasversale per il PNR, senza 
restrizioni basate 
sull’aderenza a settori 
scientifici di riferimento o ad 
aree tematiche prioritarie 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

g. Iniziative a sostegno di 
gruppi di lavoro a carattere 
internazionale tra giovani 
ricercatori post-dottorali 
(sul modello degli “Young 
Independent Research 
Groups (YIRG”) promossi dal 
Fondo per la Ricerca 
austriaco). 

0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 

TOTALE  0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 0,00 euro 
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4. Valutazione DNSH 

Contenere la descrizione entro i 3.500 caratteri 

Confermare in questa sezione la coerenza delle iniziative svolte con il principio di “non arrecare un danno 

significativo” a norma dell’Art. 17 del regolamento Tassonomia UE (REGOLAMENTO (UE) 2020/852 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un 

quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088). 

Fare riferimento anche alla Comunicazione della Commissione C(2021) 1054 final del 12 febbraio 2021 

“Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”. 
 

 

Firma* 

[Rettore] 

Firma** 

[Presidente del Collegio  

dei Revisori dei Conti] 

 

 

 

 
*Attraverso l’apposizione della firma, il Rettore attesta: 

• la veridicità delle informazioni riportate all’interno della presente relazione; 

• che tutti gli atti e i documenti connessi alle diverse iniziative svolte grazie al sostegno del Fondo sono custoditi 

presso le sedi operative dell’Ente di appartenenza, per un periodo di 3 anni a far data dal 30 giugno 2025; 

• che i medesimi atti e documenti sono disponibili e ostensibili per eventuali verifiche e controlli svolte da 

qualsiasi soggetto, interno o esterno al MUR, a vario titolo deputato allo svolgimento delle predette. 

 

**Attraverso l’apposizione della firma, il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti attesta: 

• con riferimento alle somme indicate nella colonna “Importo Speso al 30/06/2025”, che si è provveduto alla 

verifica, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123, delle pertinenti scritture contabili contabili 

messe a disposizione dall’Amministrazione. 
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